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Spettacoli p.ii i l lUl 2i r u 
A trentanni dalla tragedia 
due allestimenti teatrali 
rievocano in questi giorni 
l'apocalisse di Longarone 

Uno di Innocente e Buzzatti 
l'altro di Maurizio Donadoni 
«Dietro quelle morti c'era 
l'inizio di Tangentopoli» 

Vajont, il buio in sala 
A Ccicud di cittudlitd, ti teatro italiano punici sulle 
cronache, di ieri e di oggi Due sono gli spettacoli 
ispirati alla tragedia del Vajont nel trentennale del 
crollo della diga uno di Roberto Innocente e San­
dro Buiatti , in scena a Longarone, l'altro di Mauri­
zio Donadoni, dal 5 novembre a Belluno Mentre 
Francesco Apolloni ha scelto Pietro Maso come 
simbolo eli una generazione di criminali potenziali 

STEFANIA CHINZARI 

M KOMA U à 22 39 del 'l ot 
tobre 1963 Buio in sala Ru 
mori di acqui uragano trago 
dia 11 monte loc sprolonda 
nel lago del Vaiont Duecento-
si ttanta milioni di metri cubi di 
terra e roccia precipitano nel 
bacino a cento chilometri a! 
I ora Due immense onde si al 
/ ano verso monte e valle 
Quattro minuti do|x> non resta 
che constatare la catastrofe 

Nel trentennale della trage­
dia quella stona tutta italiana 
di perizie contrordini occulta 
menti e morte ha dato vita a 
due spettacoli Uno Vajont ti 
senso detta memoria di Rober­
to Innocente e Sandro Buiat t i 
0 in scena a Ixingaronc uno 
dei paesi spazzati via dalla lu­
na cieli acqua 1 altro Vajont é 
atteso il 5 novembre a Belluno 
e l Ila scritto Mauri/io Donado­
ni attore (da Ronconi a l i / 
spettori-aititi rimmedi Raidue) 
e premiato drammaturgo per 
hobbv -il solo modo per po­
terlo"! tre bene e divertendo 
ini» 

•Nel t>3 avevo cinque anni 
II Vaiont I hovistoinrv ricordo 
che mi fece impressione quel 
nome loc» racconta adesso, 
dopo un anno passato a legge­
re gli atti dei processi 470 pa­
gine di sentenza le testimo­
nianze dei sopravvissuti i libri 
e gli articoli di chi la stona del 
•grande Vaiont- la conosceva 
d i vu ino Quelli di Tina Mer­

lin per esempio la giorn ilista 
dell Unita clic apertamente 
scriveva dei penco'i del lago e 
fu infatti denunciata e proces 
sata •'! ina era una donna ec 
ce/ionale appassionata forte 
grande antica del giudice Tab 
bri il magistrato di Macerata 
che fu incaricato del processo 
padre di un amico littore» neo 
struiscc Donadom -Sono an 
dato a trovare Fabbri per parla 
re del processo e da 11 ho co 
minciato a raccogliere mate 
naie per lo spettacolo» Spelta 
colo Vajont concepito in due 
parti i due atti che vedremo a 
Belluno che ricostruiscono il 
Vaiont dai primi anni Trenta 
quando la diga fu inizialmente 
progettata a quel fatidico 9 ot 
tobre e i due atti che Donado­
ni spera di allestire per il festi 
vai di Spoleto e che comincia 
no quattro minuti dopo 1 apo 
calisse dalla valle scomparsa 
dilavata e invasa dal fango n 
arrivano fino allaffabulazione 
intorno al Vaiont «Ogni gior 
naie prese una posi/ione di 
versa ogni partito politico dis 
se la sua C erano i colpcvolisti 
e quelli che si ostinavano a 
parlare di c.itastrofe na'urale 
Poi i tre gradi del processo fi 
no allo sparpagliamento dei 
superstiti alla ricostruzione 
alla speculazione inevitabile» 

Vajont comincia oggi nel 
1993 in una stazione lerrovia 
ria dove un viaggiatore aspetta 
il treno -Oli si avvieni i un si 

guore I orme li e li» ho re al 
menti conosciuto e a cui mi 
sono ispirato parecchio lor 
men faceva davvero il maestro 
i. lementare I,sopravvissuto in 
sic me ad altre W persone ma 
190 inclusi tutti gli alunni della 
sua class» sono morti quella 
notte» Dal sogno delirio os 
sessione di I ormai (Ilvo Tali 
gareggi sulla scena) il regista 
David Brandon a limito colla 
boralorc di I indsav Kemp ha 
visualizzato la messinscena 
mediando con la difficoltà di 
ìnscc ilare molti personaggi al 
fidati .i dieci soli volenterosi at 
tori e LUI linguaggio voluta 
mente distaccalo »l miei inlcr 
venti d autore sono minimi» 
pres-isa Donadoni -non inten­
do prendere posizione anche 
se naturalmente ho la una opi 
mone II mio obiettivo e ciuel'o 
di dramm ilizzare i latti ren 
derli comprensibili cercando 
di non essere mortuario nel 
mettere in sce na la morte e so 
prattulto re-stando sempre ri 
spel'oso nei confronti eli chi lui 
vis.sutoc]lieti olocausto» 

Con emozione i>eró I aito 
re racconta .ile uni incontri av 
venuti nella valle con i pochi 
sopravvissuti dispos'i a ripe 
seare nella memoria ricordi in 
sostenibili »C e stata gente che 
vagava lungo il Piave implo 
rando copeme uccidetemi 
che si litigava pezzi di bracci » 
trovali a chilometri e clnlonic 
tri di distanza E una madre 
scaraventila sulla cima di un 
pino mentre stava mettendo a 
letto i bambini Eppure il do 
lore del Vajont non ci ha inse­
gnato niente Penso alla Val di 
Stava oppure alla diga che 
hanno costruito sopra i' Po e 
che sommergerebbe I orino di 
17 metri d acqua Perdio in 
fondo proprio la dit» ì de 1 Va 
jont gestita in progrc ssione 
dalla Siv dalla Sade dalla 
Montecatini e dall Lnimont e il 
vero inizio di I mgentopoli. 

Qui accanto 
Maurizio 

Donadoni 
A sinistra 

un momento 
dello 

spettacolo 
«Vaiont» 

Francesco Apolloni racconta 
l'orrore a sangue freddo 
di tanti piccoli Pietro Maso 

H ROMA Hanno diciassette anni si incontrano tutti i giorni 
nella sala dei videogiochi si r ìccontano di piccole uvven'urc 
vissute in citta parlano dei loro idoli gli studenti miliardari e 
impossibili di lieverlv lln'ls 90- IO sempre presi da nuove su 
permacchine droga partv donne Umilissime feste da capogi 
ro Quei personaggi sono i loro idoli un mito E i soldi che 
vorrebbero sempre di più e non hanno cominciano a diven 
tare un ossessione F cosi che a uno di loro Andrea viene in 
mente di uccidere i suoi genitori per entrare in possesso del 
I eredita» 

Non ne fa mistero l-rancesco Apolloni di essersi ispiralo 
alla vicenda di Pietro Maso quando ha cornine iato a scrivere 
questo suo Animali n sunniti! freddo Ancora una volta duri 
que il teatro attinge alla tragedia della cronaca per esprimere 
e simbolizzare disagi al limite della follia e della frattura socia 
le 

Interpretalo da t|iialtro attori giovanissimi (vcntidueniii ) -
Raoul Bova Vincenzo Crivello Albe rto Gasbarri e Marco Qua 
glia - lo speli ic olova in scena a Roma (perora) al Colosseo 
cial 10 novembre Dopo Iùsilto che I attore autore Apolloni 
interprete anche al e meri la nel 1 litio di Massimo Martella ave 
va deche.ito ai rampolli in ascesa di certa politica nostrana co 
lor g nolano Apolloni e il coautore Luca Armenia gettano ora 
un altro sguardo sulle inquietudini giovanili 

Con un occhio forse ali acuta analisi che di Maso diede 
Beltn nel suo libro L erede inserendolo nel contesto socio-
eulturiledi un Veneto ricco bigotto e risparmiatore incapace 
di creare legami ,ia I i cultura dei contadini e quelli dell indù 
siri 1 ine nlre educa figli senza lelcntita capaci di alti insensati 
come la soppressione dei propri gì nitori Ma anche con molta 
attenzione al presente None e solo la stona di Maso precisa 
Apolloni «cium giorno leggo sui giornali episodi di violenza 
e he coinvolgono gli adolescenti Le morti sulle autostrade op 
pure per citare i più recenti I assassinio di Ccrveleri quello 
appena commesso in Sardegna o quello ancora dei due ra-
Hazzi clic hanno ucciso il produttore di Stallone negli Usa 
1 ulti ossessionati dai soldi e ci.il potere e senza strumenti cul­
turali che educhino alla ricchezza Maso e I esponente più ni­
chilista forse più malato più eccessivo di una generazione 
senza v alon che crede soliamo nell emulazione disperata del-
I eroe negativo Mi sembrava importante che lutto questo fos 
se il teatro a raccontarcelo» ! Si Cli 

Lucrezio e gli altri 
Vite immaginarie 
per Marco Tutino 

ERASMO VALENTE 

• M ROMA Molte speranze 
sono riposte in Marco I ulino 
musicista tra i più intraprcn 
denti della nuova generazione 
Fu Ira I promotori del Requiem 
per le vittime della mafia e .e 
guito a Palermo nel marzo 
scorso e appare giovane tra i 
giovani (non ha ancora tren 
l anni) dotato di buon lempc 
ramento e abile suvotr taire II 
suo curriculum ricco di pagine 
cameristiche e sinfoniche 
(hanno interessato illustri di 
rettori da Sinopoli a Chaillv 
da Burtoletti a Daniele Gatti) 
si e ispessito con la composi­
zione di opere teatrali Co un 
Pinocchio e e un Orano ci so 
no Ui Lupa e un Federico II 
commissionato dal lealro di 
Bonn A questi titoli si aggiun­
ge (composto nel 1991) il 
•dramma concertante» Vile im 
inuiiiriane ricavato (il lesto 0 
stato approntato da Giuseppe 
Di Leva librettista caro anche 
a Hans Werner I lenze Girola­
mo Arrigo Lorenzo Ferrerò 
Carlo Galante) dal libro Vws 
tiiiaitinaires (1896) dello scrii 
lore francese Marcel Schwob 
(1867 1905) che in odio al 
naturalismo di Zola si era voi 
to al movimento letterario sim­
bolista In quel libro da -giusti­
ficazioni» alle vile di personag­
gi della grande cultura sorpre­
si nel momento estremo della 
loro esistenza 

l̂ c due parti del' opera di 
Marco l'utino presentata dal 
I Accademia Filarmonica 1 al­
tra sera al Teatro Ol mpico ri 
guardano Lucrezio (nel prò 
gramrnino di sala si parla di un 
Lucrezio anziano ma il perso 
naggio si uccise intorno ai qua 
rant anni) e Paolo Uccello lui 
si anziano Morì nel 1475 a 
settantotto anni pressoché d i-
ncdia tutto preso dalla realiz­
zazione di un quadro «decisi­
vo» e in compagnia dei suoi 
uccelli dffumatissimi e di una 
ragazza che vediamo già mor 
ta di fame anch essa 

C e un narratore (bravissi­
mo Athos Maestosi in frac) e 
ci sono due figure femminili 
(Ada Ramircz la fanciulla di 

Lucrezio e ( urlolla U-irti si h 
ragazza di Paolo di Dono) 1, 
eoniponen'e visiva dovevi 
avere un diverso rilievo Lr. 
siala predisposti per 1 itlo-c 
lino 'vclurinzi (e d.i\ i rilievo 
inehe teatrale ai due perso 
nuggi) che nel frattempo si 
ne e andato nell Aldilà con 
Daisv Lumini purtroppo 

C e un bel nucleo orchestra 
le (Accademia Filarmonica 
1 rcntina) e e e il soprano An 
gela Cilene! che ha inserito tra 
suoni e parole momenti eie 
giaci o proprio trenodie! can 
landò passi dal De rimiri nulli 
ra e versi del Boiardo e del Po 
liziano vere e proprie arie" 
che vogliono fasciare di un re 
spiro melodico gli eventi rac 
contati 

Si parla del JICKJ romantici 
smo di Marco 1 unno ma di 
remino che affiori qui un mini 
malismo che alcuni dicono 
«ali italiana' ma che assicura 
il dramma "Concertato i il 
«concerto tra narrazione e 
musica) una sua presa anche 
immediata Si ascoltano ali ini 
zio due suoni dei corni che 
sembrano alludere ai due ac 
cordi della Marcia funebre del 
Crepuscolo diluii dei ma che 
poi si ripetono nel volc r adoni 
brurc invece il battito della vita 
che Lucrezio amò lino a morir 
ne Nella seconda parte preva 
le una più distesa «follia» an 
che del suono abilmente va 
neggiate nell aderire a quella 
del pittore ormai astratto dalla 
realta 

Piacerebbe vedere lc> spetta 
colo nella sua compiutezza 
scenica Venule a mancare le 
partecipazioni di 1 ino Sellimi 
zi e ia regia di Giancarlo Co 
belli lo spettacolo é andato in 
porto grazie a Guido l̂ evi brìi 
laicissimo luthttrut dwnner 
nonché ad Antonio Bal'is'a 
(ha portato giorni la al sueces 
so la Messa arcaica di Batlia 
to) prezioso concertatore e 
direttore d orchestra Applau 
si alla fine per tutti con chiù 
mate alla riballa anche |X'r 
MarcoTutino 

L'Università di Ferrara ha festeggiato ieri il suo illustre cittadino 

Antonioni torna (e si laurea) 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

1 B H-KKARA Anche se I ha 
lasciata quando aveva 27 anni 
(adesso ne lui 81 ) la sua città 
natale Ferrara non I ha mal 
dimenticato né lui Michelan­
gelo Antonioni ha mai dimen­
ticato Ferrara la sua gente le 
sue strade medievali e il Po 
con il suo delta Dopo una pro­
lungata assenza dovuta ali ic­
tus che I ha privato della paro­
la e é tornato recentemente e 
I ha girata in lungo ed in largo 
Una forte emozione accen­
tuata ieri mattina quando ncl-
I aula magna dell Università ha 
ricevuto dal rettore Pietro Dal-
piaz la laurea ad honorem in 
Lettere, ma la tradizionale 
«Ijxtio doctomlis» é stata for­
zatamente sostituita dalla 
proiezione del primo e dell ul­
timo documentano di Anto-
moni Gente del Po (19<13-<17) 
e Noto Mandorli Vulcano 
Stromboli Carrieocilo (1992) 
l-ra i due «momenti» e ò stato 
nell aula gremita di docenti 
studenti amministratori pub­
blici e personalità varie un 
lungo applauso al regista che 
con le sue opere - 11 tra corto­
metraggi e film brevi e 15 lun 
gometruggi - in 50 anni di atti­
vità (pan a metà della stona 
del grande schermo) é dive 
nulo un maestro indiscusso 
del cinema moderno impo­
nendosi definitivamente ali at 

tenzio"e internazionale 
Ampiamente motivata I as 

segnazione della laurea come 
ha riferito del resto il decano 
Mano Miegge nel sottolineare 
I originalità del contributo dato 
da Antonioni alla cultura cine­
matografica moderna unita 
alla sensibilità sempre dimo­
strata nei confronti delle prò 
blematiche dell individuo e al 
la capacita di offrirne un vasto 
alfresco sociale attraverso I in 
dagine della ps.cologia e dei 
valori morali -Attraverso il te 
ma dell alienazione egli rag 
giunge infatti una riflessione in 
chiave di problematica filosofi 
ca che oltrepassa il semplice 
evento filmico, (ino a diventare 
discorso che si collega alla cri­
si generale dei valori di una so 
cietà asservita a quei miti che 
annientano i sentimenti I ani 
bientc il senso morale e 11 
dentila stessa dell uomo Un 
discorso di critica sociale che 
non riguardo un gruppo ristret 
to ma I intero assetto della so 
cieta occidentale giudicata 
arida e meccanizzata» ma An 
toniom -ha anche ricercalo vie 
sperimentali dal punto di vista 
della tecnica cinematografica» 
dopo un iniziale impegno di 
scrittura per il cinema 

Nel presentarlo ali inizio 
della cerimonia Daniele Sera 

Michelangelo 
Antonioni 
insign'to 
a Ferrara 
della «laurea 
honoris causa» 

gnoli ha ricordato come gli in 
leressi eli Antonioni non sono 
rivolti soltanto al cinema (ieri 
sera a Ferrara es -partita» una 
retrospettiva di Antonioni clic 
durerà fino al 30 novembre) 
ma anche alla lette ratura e alla 
pittura come testimonia Li 
mostra Montatine incantate 
esposta f no al 19 dicembre al 
palazzo dei Diamanti (Anto-
moni -scrivere e dipingere 
non sono attività estrance al ci 
nenia ma un approfondimeli 
to dello sguardo») -Quasi ogni 
inquadratura nei suoi film -
serve il regista tedesco Wen 
ders nel suo libro use ito in 

questi giorni in Italia - e co 
strutta come un dipinto Penso 
sia stato uno dei primi cineasti 
moderni e forse il primo che 
ha lavorato in cincin.i proprio 
come un pittore» L" aggiunge 
•Ammiro il modo in cui Anto 
moni tratta i rapporti umani 
I la saputo raccontare la solitu 
dine ma anche la e oppia sen­
za artificialità fuori dal eliche 
Ilo sempre sentitochc nei suoi 
film 1 rapporti tra uomo e don 
ila sono costruite su persone 
vive e vere e mai in astratto E 
ho anche ammirato se mpre la 
sua capacità di guardare le 
donne 

A Roma il «Florence Film Festival» 
PAOLA DI LUCA 

I H ROMA Piccole storie me­
tropolitane dai risvolti noir e 
grotteschi tilmate rigorosa­
mente in bianco e nero con 
pochi dollari a disposizione 
Sono queste le caratteristiche 
ricorrenti nella sommersa 
produzione indipendente 
americana, che fra grandi dif­
ficoltà finanziane continua ad 
avere una sua vivacità La ci­
nematografia meno conosciu­
ta degli Stati Uniti approda a 
Roma dal 3 ali 8 novembre 
per la nuova edizione del 
-Florence film festival» 

La nota rassegna fiorentina 
si sposta nella capitale ma 
conserva lo stevso taglio di ri­
cerca delle precedenti edizio­

ni Una garanzia di continuità 
è la presenza di Fabrizio FILI 
mi che da anni ricopre I inca­
rico di direttore artistico del 
festival «Il Comune di Roma ci 
ha dato la sua disponibilità 
economica e soprattutto la 
possibilità di usufruire di uno 
spazio ideale il Palazzo delle 
Esposizioni - ha spiegato Fiu­
mi - Cambia il posto ma non 
lo spirito della manifestazione 
alla quale interverranno tutti 
gli artisti presenlati nella ras­
segna» Il cartellone del «Ro­
me Florence film festival» pro­
pone dodici nuove produzio 
ni di filmmaker indipendenti 
Si tratta nella gran parte dei 
casi di opere prime che spa 

/icino dall horror al thriller 
dalla commedia grottesca al 
dramma 

Il primo titolo in program­
ma mercoledì sera e Iwo 
small bodtes di Buh B presen­
tato quest estate in concorso 
al Festival di Locamo Fratta 
dall omonima piòte di Neal 
Bell la sceneggiatura conser 
va un impianto ossessivamen­
te claustrofobico «Credo che 
negli Siali Uniti sia sempre più 
difficile trovare soldi per que 
sto genere di lungometraggi 
che non seguono le regole 
hollywoodiane - ha spiegato 
la regista - Il mio film e co 
prodotto dalla catena (elevisi 
va tedesca Zeli e <.U Arte e ere 
do che in questo ambilo in 
Furopa ci siano ancora un 

maggior numero di possibili 
ta» Uve luitli tlus é il primo 
lungometraggio di Brad Vali 
derburg e documenta Ire anni 
di tournée della band Popde 
fect attraverso le pianure de 
solate del Midwcst Secon coti 
sin once lemotx'd di lohn 
Shorney é un ultra opera pri 
ma ambientata in una Los 
Angeles notturna e violenta Si 
tratta di autori ancora scono 
senili con I eccezione di Belli 
B e Windell Williams che 
operano già da anni nel setto­
re «Il Florence film festival 
ha ricordato Fiume - ha sco­
perto artisti come lonathan 
Dernme e 1 fratelli Coen Chis­
sà che fra questi cineasti non 
si nasconda qualche nuovo 
talento E DI NOVEMBRE 
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